
aggiulà 
rertanto 
sempid rr 

nistrazione in 

Rumere L. 10. 

ed Ammi via della Prefettura N. 
| ao postale 5, Udine - Tola 18-30 - ABBONAMENTO, ANNUO Lire 350, un 

— Gli abbonamenti noa Fi per lettera raccomandata un mese prima 
della UNA VU ati per un aliro anne. 

C.C postale 9-5469 

na, dee 

Settimanale di informazioni economiche mm. - Fi N, N 
PUBBLICITÀ : Prezzo pe: mm. di altezza (i hezza una col ): GC iti LB 

‘e-G 1 

Cronaca L. 15 il mm. - Rivelgsrsi all'ufficio di via S. Francesco | a, Udine, tel. 9-59 
- Aste - Comunicati - Sentenze ecc. L. 12 il ma. 

sottop iu } 
ed Ri ANNO XXVI-N. 5 - 6 (Numero doppio) UDINE, 13 MARZO 1947 Spedizione in abb. postale gruppo Il. 
bilanci ici 

bilancio] s 

se CL) I) ® 0 

misut 
: vs 

io ci I n. — ce. || da parte dello Stato 
n uni i La maturità delle SARBRE RR - Com- 
ente 00 { | mercio e cooperazione - Consorzi Agrari - L’indennizzo dei di SOI 22 ite conferiti quinta- 
IY:S: | {ra, riportati sui beni immobili, lì 2.23 ù 
da 4 | Difesa della funzione somarciale. a i, RIA d E’ interessante osservare che al 31 vute.ii | ta: Ed verrebbe corrisposto, secondo dc Vi dia n 
n possi L’iniziat va, presa dal Presidente In mérito ai Consorzi Agrari ile ri- A SRIEPIA s i : : » » va tanto prevedono i provvedimen- reali dote "ai arma risultano rail verdi Me nicicrazione venzioni di sorta nei confronti del nefici che non sono ad essi destinati. |tj in corso di elaborazione, sulla 

Generale Ita- 

a impeliara del Commercio, di riunire a Ro- 
I-MO0rda tutti i commercianti che operano 

id, sci Mel settore alimentare ha richiamato 
refici dil vivamente la attenzione dille autorità 
nti dall fp pginione pubblica. afo non 

gno Micia deli” intel: 

aveva all’ordine del giorno & ha di- 

Lan: littuto — problemi di vitale impor- 

"an. ‘a pir il Paese, osservati sotto il 

ice aspetto delle necessità con- 

senti dei momento e degli sviluppi 
lUitari dell’economia italiana e digli 

ambi, 

| Due giorni di convegno: quattro 

: Tiflungh- sedute nelle qual’ si è lavo- 
2. to intensamente, con quello spirito 
IL? tie d|Pratico, aderente alla. realtà, che è 

{Proprio dei commercianti. Alla fine 
lle discussioni, che sono risultate 
tressanti perchè vive, animate, ap- 

lassionate, i rappresentanti degli a- 
limentaristi d’ogni parte d’Italia (an- 

è Trieste era presente !) hanno sche- 

IMaticamerte tradotto in ordini del 

giorno il loro pensitro sui vari argo- 

ti trattati, I voti saranno presen- 

ati da una apposita commissione al- 

l'Alto Commissario della Alimenta- 

Mlong perchè tenga nel giusto conto 
desideri delle categorie; perchè al 

l'mmercio venga alfine consentito di 
Uoversi più liberamente, di ‘esple- 

le senza tanti inutili ostacoli la 

che Sì 
rità dell: 

STO € 

A Woro in concorrenza con tutti que- 

Clienti che ancora operano nello stes- 

ne campo, una volta che questi siano 

1947, [tati posti in condizioni di parità. 

vas All Consigli iore del com- zido, A Consiglio superi 
nda pi mercio 
* vendilo Sottosegretario onor. Cavalli, ha 

piedi Dortato al Convegno :1 saluto anche 

zione leon. Morandi e ha assicurato che 
è parte del Ministero dell’Industria 

È Commercio la attività commerciale 

ancelliof* Seguita con tutta l’attenzione che 

i Verdi rita, Tanto vero che è allo studio 
18 cost.tuzione di un Consiglio Supe- 

lore del Commercio. 
ne E ha concluso: 

-1947, «Industria e commercio sono sullo 
Stesso piaro, sono due vasi interco- 

Ù ‘tunicanti e altrettanto necessari per 
ANNI, U be enessere economico di tutta la Na- 
la, per A Tone, Ne] mio lavoro sono sicuro di 
;-12-194e “sera sorretto anche dalla vostra vo- 

sani lotta perchè tutti dobbiamo coope- 

on eee are affinchè la vita economica d’Ita- 

i l'indidiflia (5. possa, finalmente e definitiva- 
7 Mente assestare ». 

| Altr. discorsi hanno pronunciato 
ancelliatti ‘ tappresentanti della cooperazione, 

i Verdd) Quelli delle alire ‘organizzazioni sin- 
Reali, e il comm. Atlante, Presiden- 

——__—-t deilla Federazione Grossisti Ali- 

j Nntazione. 
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merciale 
3 lavori veri e propri del Convegno 
SI sono iniziati con una relazione del- 

AL Confederazione sul primo punto 
WMl'ordine del giorno « Difesa della 

azione commerciale >, La relazione 
Stata efficaccmente svolta dal dott. 

Vasimano: > 
€ Si definisce ‘impropriamente — 
zia la relazione — difesa della fun- 

one commerciale quella che in real- 

è la difesa dei suoi naturali opera- 
Oti — ossia dei commercianti — con- 

dinese; lo l’invadenza di organismi la cu: 
ele delfara natura e struttura dipende, in 
180082: Penere, dalla finalità che si prefiggo- 

|,  sconfinanti principalmente nel 
‘Ampo sociale, 
L’azione di tali organismi nel set- 

Pte degli scambi non è fine, ma 
n ezzo per conseguire Scopi diversi a 
lavore di determinate categorie, rag- 
Stuppamenti, collettività e simili. 
Negli statuti loro iescludono quin- 
‘ogni finalità di-l'ucro e, forti di ciò, 
“clamano..ed ottengono, per strana 

by tradizione, lucrosissimi incari- 
\res' anche più fruttuosi da age- 

Olazioni burocratiche, fiscali, ecc. ». 
pus Seguono brevi cenni sui principali 

li di tale natura che in Italia si 
i\Ppongono ‘al normale svolgimento 

"attività commerciale, 

no Ba- Ik 

2Na funzione e di compiere il proprio 

Îla difesa della funzione com- 

chieste più volte, e s'‘rora inutilmen- 

te Tatte, sono: 

1) che i Consorzi Agrari debbono 
ritornare all'Agricoltura, limitandosi 
ad «esercitare le loro funzioni spec fi- 

che, precisate nei rispettivi statuti; 

2) che solo in via eccezionale, in 
cas: più ipotetici che reali, laddove 

per cause dipedenti dallo soonvolgl: 

mento della guerra e categorie com- 
merciali non (sono ancora in grado di 

riprendere appieno la loro. funzione, 

le autorità periferiche possono ‘tnan- 
sitoriamente chiamare i Consorzi A- 

grari a collaborare come elementi 
integrativi della eventuale insuffic'en- 

za commerciale, 

Anche se teoricamente condivise, 
vali considerazioni rimangono prive 

di effetto prat'co e le categorie com- 
marciali debbono subire situazioni 
mortificanti di inferiorità e di subor- 

dinaz'one, se non addirittura di eselu- 
sione totale, per la insufficienza delle 
disposizioni e dei chiarimenti ema- 

nati dagli organi competenti, 

Cooperative 
Le Cooperative costituiscono il se- 

condo importantissimo gruppo di or- 

ganismi extra commerciali che ten- 

dono ‘a sostituire le categorie com- 

merciali nella funzione distributiva. 

Nei confronti della Cooperazione il 
problema si presenta sotto un profilo 

assai diverso da quello dei Consorzi 
Agrari. 

Qui gl: elementi che influiscono so0- 
no di altria natura e mentre la inge- 

renza dei Consorzi Agrarî è in fase 
di graduale — anche se lento regres- 

so — quella delle cooperative si pre- 

senta, invece in fase di evidente evo- 

luzione, 

Premessa. di importanza fondamen- 
tale è che il commercio non ha pre- 

fenomeno cooperativo. 

La cooperazione risponde ad esi. 
genze dello spivito e della attività u- 

mana che sono variamente sentite in 
relazione a svariate circostanze qua- 

l, l'evoluzione civile, la situazione 
economica, le condizioni sociali, di af- 
fari e di vita delle diverse nazioni e, 
riill’’nterno di queste, perfino in rap- 

porto alle diverse situazioni regio 

nali, Il fenomeno cooperativo non può 
essere misconosciuto in quanto esiste 
ed assolve una funziona la cui. ne- 

cess tà è sertita da un: determinato 
numero di persone. Come tale è una 
forma perfettamente fisiologica. di 

soddisfacimento di un bisogno umano, 
Nulla da eccepire, quindi, se le 

‘Cooperative sorgono, vivono, e s' svi. 
luppano in relaziore ‘armonica coi 

fattori di tempo e di luogo da i quali 
traggono la loro. giustificazione. Il 
commercio insorge soltanto — e giu- 

stamente — quando se ne forzano gli 
sviluppi le attività e le funzioni oltre 
i miti naturali, 

Il commerelo ron assume, atteggia- 
menti ostili verso le Cooperative che 
si affermano e si impongono nel cam- 

po della libera competizione econo- 
mica; ma non può supinamente ac- 

cettare una situazione rella quale es- 

so deve soggiacere per effetto di trat- 
tamenti preferenziali, privilegi o mo- 
nopoli, largiti senza una plaus bile 
ragione economica. 

Nel settore ‘alimentare, principal. 

mente, il fenomero che si lamenta è 
appunto quello dell’atteggiamento as- 

sunto dalle Autorità centrali e per- 
feriche nei confronti delle Coopera- 

tive di consumo, cui attribuiscono, in 

molti casi, comp'ti perfino superiori 

alle loro possibilità distributive, 

Inoltre il settore è inquinato da or- 

ganismi i quali di « cooperativa » non 

hanno che il nome, non sono legal- 
mente costituiti, si appropriano di be- 

Era stato appreso con v.vo compia- 

cimento il proposito del Ministro 
del Lavoro di predisporre una revi- 

sione generale della posizione di tutti 
gli enti cooperativi, precisamente per 

ripulire il campo dalla fungaia dil or- 
ganismi cui sarebbe difficile dare una 

qualunque configurazione giurid'ca 
regolare. 

Su questo punto non può essere 

che d’accordo anche la vera e sana 
cooperazione che nulla ha da guada- 
gnare dall’attuale situazione. 

Le “ SEPRAL,, 
La relaziora si occupa particolar- 

mente delle Sepral che, rese autono- 
me amministrativamente, sono state 

gradualmente investite di ampi poteri 
discrezionali, quale la facoltà — o 
meno — di ammettere i commercianti 

alla distribuzione (all’ingrosso dei ge- 
neri alimentari e di determinare la 
misura della loro eventuale parteci 

pazione, Si è così venuta a creare u- 
na situazione paradossale, che varia 
da proviheia e provincia, mentre è 
necessario che le Sepral si dec'dano 

a rendere ai commercianti — senza 
preoccupazioni di sorta — ciò che fu 
loro tolto ‘in circostanze anormali e 
deprecabil', ormai superate, Si deve, 

in altro parole, tornare alla norma- 
lità, e in tal senso dovrebbe essere 

orientata l'autonomia delle Sepral. 

In altro punto lla relazione si oecu- 

pa dei ‘contributi che le Sepral ‘appli- 
cano su generi raz'onati e non razio- 

nati per trarne i mezzi per la loro, 

esistenza. 

Il Convegno, prima di sciogliersi, ha 

dato incarico a un ristretto com'tato 

di redigere gli ordini del giorno con- 

clusivi, da presentare alle autorità 
competenti, sulla base delle prec.se 
indicazioni scaturite dall’ampio dibat- 
tito. 

base della somma: che sarebbe oc- 
corsa nel 1940 per la riedificazio- 
ne, moltiplicata per un coeffi- 

ciente fisso, non ancora determi- 

nato, di valutazione. La cifra co- 
sì ottenuta verrebbe determina- 
ta calcolando il periodo di invec- 
chiamento che l’immobile avreb- 

be sopportato. 

Lo Stato corrisponderebbe so- 
lo il 30 per cento di tale impor- 
to, mentre il resto dovrebbe es- 
sere anticipato da istituti ban- 

cari con mutui della durata di 
40-50 anni, al tasso dell’1,50 per 
cento o 2 p. c. Inoltre verrebbe 
ammessa la compensazione par- 
zilale con le quote dovute per la 
imposta sul patrimonio. 

Per i beni mobili, invece, ver- 
rebbe ‘mantenuto il concetto già 
adottato in sede di concessione 
di anticipo, rimbomsando inte- 
gralmente le prime 50.000 lire, 
‘il 50 per cento delle seconde, il 
25 p. c. sulle terze e successive, 
con un massimo di rimborso di 

200.000 lire. 

L'andamento Edeali ammassi 
Sono iattualmente in corso di con- 

ferimento le quote residuatei dalla 
semina di frumento, segala, orzo. 

Al 22 gennaio risultavano conferiti 
q.li 22.728.000 di frumento, quintali 
361.264 di orzo e q.li 120.593 di se 

gala. a 

Il conferimento del granoturco pro- 

cede lentamente a causa del ritardo 
nella sgranatura e della deficenza di 
mangime per allevamenti suini. AJ 

lassem 
Ha avuto luogo recentemente 
Roma l'assemblea 

dei pubblici esercizi alla quale 
hanno partecipato i rappresen- 
tanti di tutta: Italia. L'Unione di 

Udine era presente col suo Pre- 
sidente Giustino Sinigallia che è 
stato riconfermato al suo posto 
nel Comitato direttivo della Fe- 
derazione Italiana Pubblici Eser- 
cizi. A_ Presidente è stato rieletto 
il dott. Bruno Decker di Napo- 
li. Ci piace segnalare la carica di 
vice Presidente affidata al cav. 

Guido Fulgenzi di Venezia per- 
chè costituisce un degno ricono- 
scimento della proficua attività 
ch'egli presta in favore degli e- 
serceniti veneti è quali con Ful- 
genzi e Sinigallia nel Consiglio 
nazionale vedranno ‘tutelati ‘in 
pieno i loro interessi. 

Stralciamo da Il Commercio 
Romano i punti salienti della 
a dell’importamte assem- 

ea 

fo) 

os 

Alla seduta inaugurale è inter- 

venuto il Sottosegretario al Com. 
mercio, on. Cavalli. 

La Confederazione era rappre- 
sentata dal Vice Presidente 
comm. Alfonso D’Ova e il Mini- 
stero del Lavoro dal comm. Mses- 
sina, 

Erano presenti: il Presidente 
della: Federazione, Bruno De- 
cker; i Vice Presidenti Braschi, 
Cattaneo, Di Maio, Mazzoni € 
Palombini; i componenti il Co- 
mitato Direttivo Barbaro, Ful- 

genzi, Sale, Santamato, Sinigal- 
lia, Toricelli, Trupia, Valenti; 
il Segretario Generale Peyrot e 
i reppresentanti di tutte le As- 

nazionale © 

blea nazionale esercenti 
Un’ ampia ERE del Comitato Direttivo. - ig Praleni risultati dote 

ba situazione economica deî pubblici esercizi - i 
Y nuovi dirigenti nazionali della Federazione Italiana Pubblici aerei! 

sociazioni provinciali jaderenti. 
Ha aperto l'importante assem- 

blea, il Sottosegretario Cavalli 
che ha portato il saluto dei Mini- 
stri Morandi e Romita e ha ‘au- 
gurato proficuità di lavori, espri- 
mendo il suo compiacimento per 
l'intensa attività svolta dalla 
F.LP.E. nei primi 18 mesi di vi- 
ta. Si è detto certo che la situa- 
zione in Italia si sta avviando 
verso l’indispensabile normaliz- 
zazione, pur se sarà ancora ne- 
cessario sopportare dei sacrifici 
che la categoria saprà affrontare 
con isenso di responsabilità e di 
dignità. Ha assicurato che gli in- 
teressi del commercio sono da lui 
particolarmente sentiti e ha an- 
nunciato il preciso intendimento 
del ministro Morandi e suo di 
giungere al più presto alla costi- 
tuzione del Consiglio Superiore 
del Commercio, in cui saranno 
nappresentate tutte le categorie. 
Ha assicurato, inoltre, che avreb- 
be esaminato con benevola atten- 
zione i voti del convegmo. 

Il Presidente Decker ha, quin- 
di, preso la parola per un’ampia 
documentata illustrazione del’at- 
tività della F.I.P.E. della sua co- 
stituzione ad oggi. 

La relazione, prima di passare 
all esame dei. vari problemi, 
si sofferma sulla situazione or- 
ganizzativa e amministrativa e 
sulle questioni di carattere sinda- 
cale. 

Subito dopo la liberazione fu 
sentita vivamente la necessità di 
dar vita ad un organismo centra- 
le che provvedesse alla ‘tutela del- 
le categorie rappresentate pres- 
so gli organi centrali dello Stato 
e si attrezzasse per prestare alle 
Associazioni locali servizi di in- 
formazione e di consulenza. 

Così sorse la Federazione che 
è poi andata, mano mano, esten- 
dendo il proprio raggio d’azione 
sino a divenire quasi totalitaria: 
alla fine del 1946, infatti, già 66 
Aissociazioni territoriali avevano 
dato la loro adesione, oltre la 
Compagnia Internazionale dei 
Vagoni Letto. 

Gli organi direttivi hanno fun- 
zionato attivamente e si è rite- 
nuto opportuno procedere anche 
alla costituzione di alcune Com- 
missioni tecniche per lo studio di 
particolari problemi di categoria 
o per la trattazione di particola- 
ti accordi. 

Due importanti convegni furo- 
no tenuti lo scorso anno a Saler- 
no e a Venezia mentre, al fine di 
mantenere un più stretto colle- 
gamento tra le Associazioni lo- 
cali, è stato promosso il sorgere 
di Comitati regionali. 

Allo Statuto, che risale al giu- 
gno 1945, sono state apportate 
delle modifiche (consistenti so- 
prattutto in una maggiore preci- 
sazione delle categorie tutelate) 
che saranno sottoposte alla rati- 

fica dell'assemblea. 
Tra i problemi organizzativi 

più delicati è quello dell’autono- 
mia delle organizzazioni dei pub- 
biici esercizi nell’interno del più 
ampio settore economico del com- 
mercio: Ja: formula risolutiva al- 
la quale, dopo attento studio, si 
è pervenuti è quella di una, unio- 
ne federale territoriale per le va- 
rie organizzazioni che tutelano in 
loco gli interessi delle varie ca- 
‘tegorie. E a tali concetti si è in- 
spirato l'accordo a suo tempo 
raggiunto con la Confederazio- 
ne. 

Dopo aver illustrato la situa- 
zione finanziaria e aver detto che 
la Federazione deve disporre ne- 
cesseriamente di mezzi adeguati 
ber proseguire il cammino in- 
trapreso, la relazione si soffer- 
ma sulle questioni e i problemi 
di carattere sindacale precisan- 
do «che il Comitato Direttivo 
della Fipe ha Isempre sostenuto 
la libertà sindacale ed ‘associati- 
va delle categorie, si è sempre 
manifestato contrario al sindaca- 
to obbligatorio od unico, soste- 
nendo la tesi che nella libertà del- 
le Associazioni, le eventuali con- 
correnze di ‘altri organismi nella 
stessa categoria non debbono im- 
pressionare quelle organizzazio- 
ni che avendo avvertito con pre- 
cisione le proprie funzioni ed i 

(Continua a pag. 2) 

aumentati in confronto alle quantità 

conferite al 81 dicembre 1945 del 
125,7% per il frumento, del 273,4% 
per il granoturco del 383,6% per l’or- 
zo, del 115,2% per la segala e che la 
produzione dei quattro prodotti ri- 
sulta aumentata nel 1946 in confron- 

to al 1945 rispettivamente di quin- 
tali 19.495.760, q.li 4.666.330, quintali 

1.036.120 e q.li 285.240. 
L’ammasso del risone conte. re- 

golarmente, 

COMBUSTIBILI LIQUID 
Aumento di prezzi 

e di assegnazioni 
Un nuovo aumento nel prezzo 

dei carburanti è stato disposto 
con provvedimento prezzi n, 93, 
pubblicato dalla Gazzetta Ufficia. 
le. 

Con decreto 24 febbraio, il 
prezzo della benzina sdaziata per 
ettolitro è stato fissato in L. 4.440 
schiava, 3.701; petrolio sdaziato, 
ziato 3.900; schiavo, 2.576; ben- 
zina 'Isdaziata, 5.890 per q.le; 
schiava 2.765; del gasolio keda- 
ziato 4.709 ; schiavo, 3.500; gaso- 
.Hio sdaziato 4.604; schiavo 3.968, 
benzina Avio 100 n.0 sdaziata 
6.200; schiava 3.968; benzina 
Avio 80 n.0 sdaziata 3.950; 
schiava 3.742. 

Si apprende frattanto che al 

Ministero dell’Industria e Com- 
mercio si è riunito il Comitato 

Combustibili liquidi per prende- 

re in esame la situazione del set- 
tore e decidere circa le assegna- 
zioni del mese di marzo. Le asse- 
gnazioni per il mese corrente ri- 
sullteranno nel complesso superio- 
ri del 10% a quelle del mese di 
febbraio. 

Sono stati aumentati i prezzi 
«jdell’olio combustibile le cui quo- 

tazioni base per quintale sono: 
se per motori, sdaziato L. 2.064, 
schiavo 1. 131; se per forni e 
caldaie, sdaziato L. 1.205; schia- 
vo L. 1.131; le quotazioni base 
dei solventi portati a benzina leg 
gera sono per quintali: isdaziati 
L. 8.009; media 7.736; pesante 
7.692; acquaragia 7.008; quella 
dell’olio lampante è stata porta- 
ta a L. 6.832 e quella dei bitumi 
tipo flussato R.C. 3 è stata por- . 
tata a L. 2.660. 

XE * do dè * $ è è 

A giugno v Esposizione di Parigi. 

I LAVORI 
PER LA: PARTECIPAZIONE ITALIANA 
La data di inaugurazione dell’Espo- 

sizione Internazionale dell’ Urbani- 
stica e dell’abitazione di Parigi è sta- 
ta ufficialmente fissata al 5 giugno 
p. v. La durata della importante ma- 
nifestazione è stabilita in due mesi, 

salvo eventuale proroga. 
Come è moto, l’Italia partecipa uffi- 

c'almente con una propria Sezione 
Nazionale la cui organizzazione è sta- 
ta dal Governo affidata all'Istituto 
Nazionale di Urbanistica: i lavori 
sono a buon punto e danno affidamen- 
to che il nostro Paese potrà occupare 
il posto che gli compete, malgrado ie 

d'fficoltà di ogni genere. 
In occasione dell'Esposizione avrà 

luogo a Parig: anche un Convegno 

Internazionale di Esperti, indetto dal- 
la Federazione Internazionale del- 

l’Urbanistica e  dell’Abitazione: an- 
che ad esso l’Italia partecipa ufficial 
mente a mezzo dell’Istituto di Urba- 
nistica, con prapri esperti e con una 
relazione ufficiale,
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L'Assemblea MODIFICAZIONI All DISCIPLINE 
degli esercenti 
propri scopi conoscono quale è la 

| via da seguire. 
« Desideriamo soltanto preci 

sare all’ Assemblea che una volta 
ammessa. la libertà sindacale e: 
eventualmente la pluralità delle 
organizzazioni sulla base della 
semplice registrazione, anche il 

contributo associativo non potrà 
essere obbligatorio. 

Sotto questo aspetto è quindi 
necessario che le Associazioni 
sindacali potenzino la loro forza 
economica moltiplicando il nume- 
‘ro dei-propri associati. Ciò non 

(continuazione dalla pag. 1) 

potrà avvenire se non per via di 
una sana divulgazione dei prin- 
cipi sindacali e dello spirito as- 
sociativo nelle categorie e sulla 
base di un lavoro espletato co- 
&cienziosamente nell'interesse e- 
sclusivo delle categorie assistite, 
e di uno spirito di responsabilità 
e di abnegazione ‘da parte dei di- 
rigenti. 

Il Comitato Direttivo è sicuro 
che per quel che concerne la clas- 
se dei pubblici esercenti il lavo- 
ro è ben incamminato ‘al centro 
come alla periferia ». 

La situazione economica 
dei Pubblici Esercizi 

“«E’ indubbio — prosegue la 
relazione — che i pubblici eser- 
cizi sono da considerarsi tra lé 
attività economiche che più du- 
ramente hanno risentito dei dan- 
ni provenienti dallo stato di 
guerra. 

Il fatto bellico si è ripercosso 
sulle loro attività e sui loro inte- 
ressi e non hia rappresentato — 
come per altre categorie econo- 
miche — fonte alcuna di possibi- 
li benefici dî carattere economi- 

‘to’ -contingente che, ripercuoten- 
‘dosì sulle condizioni generali del- 
l'esercizio, abbia recato loro uno 
‘stato di prosperità che ‘altrimen- 
ti non si sarebbe verificato ». 

Le cause che hanno |determina- 
to lo stato di disagio in cuî tutto 

‘il settore è venuto a trovarsi so- 
no essenzialmente la paralisi su- 
bita dalle correnti turistiche, le 
disposizioni limitative dell’attivi- 
tà dei pubblici esercizi, la rare- 
fazione dei prodotti con. conse- 
‘guente necessità di approvvigio- 
narsi alla borsa nera, il passag- 
gio materiale della guerra, le re- 
quisizioni alleate, l'aumento dei 
prezzi, la stasi dei traffici, la si- 
tuazione alimentare del paese e 
la pressione fiscale. 

In merito ‘a quest’ultimo punto 
la relazione fa presente che gli 
‘accertamenti operati in isede di 
imposte ‘dirette, i sistemi con i 
quali sono state applicate talune 
imposte. indirette, l’accrescersi 
senza limiti di alcune ‘aliquote e 

tariffe, l’azione del tutto arbitra- 
ria espletata dai comuni in tema 
di finanza locale, hanno costitui- 
to un complesso di oneri che in 
una isituazione di estrema incer- 
tezza e variabilità da luogo a luo- 
go, hanno cresto un disagio inso- 
stenibile per la maggior parte 
dei pubblici esercenti. . 
 Esamina, quindi, ampiamente 

i singoli problemi fiscali, per cia- 
scuno illustrando il concreto in- 
tesseramento della Federazione. 

_ «Il Comitato Direttivo fin dal- 
l’inizio della sua attività, resoki 
perfettamente conto delle diffi- 
coltà esistenti e delle necessità in 
cui il Governo si è trovato di 
fronte alla Hi falizione alimentare 
del paese, ha offerto la collabora- 
zione della Federazione in uno 
spirito costruttivo perchè, nelle 
necessità di contenere i consumi 
e disciplinare le vendite, venis- 
sero emanati provvedimenti che 
tenessero conto delle inisopprimi- 
bili i esigenze degli esercenti e fos- 
Sero ispirati ad una visione rea- 
listica in modo da poter essere 
effettivamente applicati. 

. Fin dallo scorso febbraio VA] 
to Commissariato per. l’Alimen- 
tazione ispirò la propria azione 
sui seguenti principi: 
— Non creare assurdi ottimi- 

smi nè dannosi pessimismi, Te- 
nere informato il paese sulla 
scorta di dati precisi... 

— /Rompere il blocco burocra- 
tico in questo settore, facendo 
partecipare strettamente le cate- 
‘gorie interessate alla determina- 
zione dej provvedimenti. 
= Abolire tutte le restrizioni 

non indispensabili. 
—. Far rispettare, anche con 

severe senzioni, le restrizioni che 
occorre mantenere. 

Mentre è doveroso dare ‘atto 
a.l’Alto Commissariato di ecser- 

‘rietà. . 

si effettivamente valso del contri- 
buto tecnico della nostra Federa- 
zione, non possiamo ‘dire ‘altret- 
tanto nei confronti degli altri ‘or- 
gani di Governo che hanno in 
questi ultimi mesi interferito nel- 
la. disciplina dei consumi nel 
paese. 

H punto di vista espresso dal 
Comitato Direttivo. della. Fipe 
però in merito a quelle che po- 
teviano ritenersi « restrizioni non 
indispensabili » mon è stato ac- 
colto e dobbiamo purtroppo ri- 
conoscere che le restrizioni anno- 
narie imposte ai pubblici eser- 
.cizi non possono essere interpre- 
tate esclusivamente come misura 
necessaria per contenere i consu- 
mi, perchè molti altri settori ‘a- 
limentari godono, ‘a differenza del 
nostro, del beneficio della libera 
vendita. Quindi è giocoforza con- 
cludiere che in tutto il complesso 
delle disposizioni annonanie che 
limitano le attività dei pubblici 
esercizi, hanno interferito moti- 
vi psicologici e valutazioni poli- 
tiche che avrebbero viceversa do- 
vuto esularne ». 

La relazione prosegue occu- 
pandosi partitamente, delle que- 
stioni ‘economiche di . carattere 
«generale, tra cui quelle relative 
ai prezzi e calmieri nei pubblici 
esercizi e delle questioni inerenti 
alla disciplina del commercio per 
giungere a un particolareggilato 
esame della situazione contrat- 

tuale. 
Il Comitato Direttivo ritiene 

che sia giunto ill momento che da 
parte delle Associazioni perifert- 
che tutte, nessuna esclusa, si ri- 
fietta attentamente sulla necessi- 
tà che le nostre categorie si ce- 
mentino sempre più in un organi- 
smo unitario che possa prestare. 

‘‘l suo valido aiuto nei confronti 
di tutti coloro che ne hanno bi-. 
sogno. E’ necessario quindi che ; 
le Associazioni territoriali appog- 
gino sempre più l’opera della lo- 
ro Federazione nell'interesse dei 
loro stessi associati, poichè senza 
T'aiuto e la collaborazione di tut- 
ti l'opera non potrebbe essere 
condotta con quel ritmo e quella 

sicurezza che nasce dalla solida- 

L'apporto di competenze e 
l’aiuto finanziario che le Aissocia- 
zioni territoriali daranno all’a- 
zione che promuoverà il nuovo 
comitato Direttivo costituiscono 
la base delle nostre speranze per 

il domani ». 

* * * 

Le. raiazione del Presidente 
Decker è stata ascoltata con vivo 
interesse e salutata alla fine da 
DE Si As 

l’elencazione delle categorie 
Micia sono stati aggiunti gli 
« alberghi, pensioni e locande con 
attività di caffè e bar e di risto- 
rante ». i 

È * kE 

A] termine della seduta pome- 
ridiana ‘di lu: nedì, protrattasi si- 
no a tarda ora; è stato proceduto 
alla elezione — per serut'nio. se- 
.greto e all: presenza del Notaio 
— del nuovo Coinitato Direttivo, 
che è risultato così composto : 

Decker Bruno, di Napoli; Va- 
lenti Piero, di Roma; Scataglini 
Mario, di Aquila; Di Mao Luigi, 
di Salerno; Torricelli Paolo, di 

DELLE LOCAZIONI DEGLI IMMOBILI URBANI 
(Decreto legislativo dei Capo provvisorio dello Stato 27 Febbraio 1947 n. 39 

Riportiamo dalla Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana 
il testo del decreto legislativo del 
Capo Provvisorio dello Stato 27 
febbraio 1947 n. 39 sulle modifi- 
cazioni alla disciplina delle loca- 
zioni degli immobili urbani. 

Il Capo Provvisorio dello Stato 

Visto il decreto legislativo luo- 
gotenenziale 12 ottobre 1945, 
n. 669; - 

Visto il decreto les: slativo 6 
dicembre 1946, n. 428; 

Visto il decreto legge luogote- 
nenziale 25 luglio 1944, n I5I; 

Visto il decreto legislativo luo- 
gotenenziale 16 marzo 1946. 
nada: 

Vista lla deliberazione del Con- 
sigiio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministri per la Grazia e Giusti- 
zia, per l’industria e commercio 
e per il lavoro e la previdenza 
sociale, di concerto con il Mini 
stro per le finanze e per il tesoro; 

ha sanzionato e promulga 

Art. 1 

Relativamente ai contratti di 
locazione e di sublocazione, pro- 
rogati ai sensi dell'art. 26 del 
decreto legislativo luogotenenzia- 
le 12 ottobre 1945, n. 669, e del 
decreto legislativo .6 dicembre 
1946, n. 428 il conduttore ed il 
subconiduttore hanno diritto ad 
‘una ulteriore proroga del con- 
tratto fino alla prima scadenza. 
dopo il 381 dicembre 1947, del 
termine stabilito dalla legge e 
dagli usi per il caso di rinnova- 
zione tacita del contratto. Tale 
diritto spetta sia nei confronti 
del locatore, sia rispetto all’ac- 
quirente \dell’immobile nonostan- 
te qualunque patto contrario € 
quand’anche sia stata pattuita la 
risoluzione del contratto per il 
caso di vendita. 

Salvo quanto disposto dalla’rt. 
12, la norma del comma prece- 
dente si applica anche ai contrat- 
ti di locazione e di sublocazione 
stipulati dopo la entrata in vigo- 
re ‘del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 12 ottobre 1945, num. 
669, ed in corso alla data del pre- 
sente decreto. 

Ant. 2 
Le pigioni dovute per locazio- 

ni di immobili, adibiti ad uso di 
abitazione, possono essere au- 
mentate nelle seguenti misure: 

1) del venticinque per cento 
ce l'immobile è stato locato per la 
prima volta prima dell’ 8 settemr 
bre 1943; 

2) del quindici per cento se 
l'immobile è stato locato per Ja 
prima volta tra 18. settembre 
1943 ed il 1 luglio 1944, qualora 
l'immobile sj trovi nelle provin- 
cie a sud della Liguria e dell’ E- 
milia; tra 1’8 settembre 1943 ed 
il 1 luglio 1945, qualoria l’immo- 
bile si trovi nelle altre provincie. 

Nessun aumento è consentità 
se l'immobile è stato locato per 
la prima volta Isuccessivamente 
ai periodi di tempo indicati nel 
numero due del comma prece- 
dente. 

‘Art 3 

I canoni dovuti per le locazio- 
mi aventi per oggetto immobili 

Firenze; Pirola, di Piacenza; Si- 
nigaglia Giustino, di Udine; Ful- 
genzi Guido, di Venezia; Capur- 
ro Mario, di Genova; Braschi U- 
baldo, di Genova; Sala Giuseppe, 
di Milano; Cattaneo Italo, di Mi- 
lano; Maffiodo Angelo, di Torino; 
Annoscia, di Bari; Trupia Fran: 
cesco, di Palermo; Barbaro Al- 
fredo, di Cosenza; Di Battista, 
di Ancona; Novarese, di Roma 
per la Compagnia Vagoni Letto. 

Il Comitato direttivo ha poi 
proceduto all'elezione del Presi- 
dente e dei vice Presidenti nelle 
persone del dott. Bruno Decker, 
Italo Cattaneo, Luigi Di Maio. 
‘Guido, Fulgenzi, Paolo Torricel- 
li e Piero Valenti. 

adibiti ad uso diverso da quello 
di abitazione possono essere ‘au- 
mentati nelle seguenti misure: 

1) del cento per cento se l’im- 
mobile è stato locato per la pri- 
ma volta prima dell’8 Saar 
1943; 

2) “dell cinquanta per cento se 
l'immobile è stato locato per la 
prima volta tra l’8_ isettembre 
1943 ed il 1 luglio 1944, qualora 
l’immobile si ‘trovi nelle provin- 
cie a sud della Liguria e dell’E- 

milia; tra 1’8 settembre 1943 ed 
il 1 luglio 1945, qualora Vimme- 
bile si trovi nelle altre provin- 
Ck. 

Le misure degli aumenti indi- 
cate. nel primo comma possono 
essere raddoppiate qualora il 

contratto di locazione abbia per 
oggetto immobili adibiti a: 

a) teatri; 

b) gallerie per esposizione e 
vendita di opere d’arte e gallerie 
antiquarie. 

Le misure degli aumenti indi- 
cate: nel primo comma possono 
essere triplicate qualora il con- 
tratto di locazione abbia per og- 
getto immobili adibiti a: 

a) ‘cinematografi e sale da 
ballo; 

b) bar, caffè liquorerie; gela- 
ferie, pasticcerie e dolcerie; 

c) ristoranti di categorie su- 
periori alla terza; 

d): gioiellerie e negozi di og- 
getti di lusso per regalo; 

e) fioristerie e profumerie di 
lusso; 

f) sale da parrucchiere di lus- 
SO; 

9g) grandi sartorie per uomo, 
grandi case di moda per signora, 
pelliccerie e negozi di ‘articoli di 
jusso per abbigliamento; 

h) circoli e club, esclusi quel 

li aventi scopi e attività unica- 
mente culturali e sportivi. 

Nessun aumento è consentito 
se l'immobile è stato locato per la 
prima volta successivamente ai 
periodi di tempo indicati nel nu- 
mero due del primo comma del 
presente articolo. 

Art. 4 

Gli aumenti previsti dagli ar- 
ticoli precedenti decorrono dal 1 
marzo 1947 e sono computati sui 
canoni ‘di locazione risultanti dal- 
l'applicazione del decrieto legisla- 
tivo luogotenenziale -12 ottobre 
1945, n. 669. 

Gli aumenti supplementari da 
corrispondersi, dal conduttore al 
loczitore nel caso di sublocazione 
a’ sensi dell’art. 3 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 12 ot- 
tobre 1945, n. 669, sono compu- 
tati, a decorrere dal 1 marzo 
1947, sui canoni di locazione ri- 
sultanti dall’applicazione degli a 
aumenti previsti dal' presente de- 
creto. 

Art. 5 

Il locatore conserva il diritto 
di rivalersi sui conduttori del- 
l'importo dégli eventuali maggio- 
ri oneri a lui derivanti dal ser- 

vizio di portierato nella misura 
e.mei modi previsti idall’art. ‘11 
del decreto legislativo luogote- 
nenziale 12 ottobre 1945, n. 669. 

‘ Per maggiori oneri e per il 

funzionamento e l’ordinaria ma- 

nutenzione dell’ascensore, il di- 
ritto alla rivalsa stabilito dall’ar- 
ticolo 12 del decreto legislativo 
‘luogotenenziale 12 ottobre 1945 
‘n. 669, continua ad avere vigore, 
limitatamente a quelli esistenti 
al 31 dicembre 1946. 

Art. 6 

I limiti dei canoni di isubi'oca- 
zione, previsti dall'art. 16 del de- È 
creto legislativo luogotenenziale 
12 ottobre 1945, n. 669, sono: 
commisurati al) canoni di locazio- 
ne aumentati ai sensi del prosen- 
te decreto. 

Art 7 

I corrispettivi per lla subloca- . 
zione di camiere ammobiliate con- 
venuti con. affittacamere, non 
possono superare i limiti stabi- 
liti dall'art. 16, quarto comma, 

del decreto legislativo luogote- 
nenziale 12 ottobre 1945, n. 669. 
Il prezzo dei servizi accessori de- 
ve essere stabilito separatamen- 
te da quello delle camere ed e- 
ventualmente della pensione. 

I corrispettivi dovuti per le 
prestazioni deli servizi ‘alecessori 
sono fissati con decreti del pre- 
fetto, sentito il Comitato prov. 
dei prezzi, e tenendo presenti le 
categorie nelle quali sono cons: 
derati gli ‘affittacamere ai sensi 
della legge 16 giugno 1939, num. 

1111. e successive modificazioni. 

Art. 8; s 

La disposizione dell’art. 1 del 
regio decreto legge 25 genna'o 
1943, n. 162, che sospende l’effi- 
cacia delle clausole di \divieto di 
sublocazione contenute nei con- 
tratti di ‘iocazione di apparta 
menti per uso abitazione, è pro- 
rogata fino alia scadenza del ter- 
mine previsto dall'art. 1 del pre- 
sente decreto, 

Art. 9 

I canoni di locazione e di sub- 
locazione aumentati in applica- 
zione del presente decreto o li 

beramente istabiliti per lla prima 
volta dopo il 1 luglio 1944, qua- 

lora l’immobile si trovi nelle pro- 
vincie ‘2 sud della Liguria e \del- 
PEmilia, e dopo il 1 luglio 1945, 
qualora l'immobile si trovi nelle 
altre. provincie non possono es- 
sere aumentati fino alla scaden- 
za del termine previsto dall'art. 
1, quand’anche altri conduttori 
succedano nel godimento dell’im- 
mobile. 

e ATTAb capta 
Alle commissioni previste dal- 

l’art. 21 del decreto legislativo 
luogotenenziale 12. ottobre 1945, 
n. 669, sono devolute, oltre le at- 

tribuzioni previste idall’art. 22 
dello stesso decreto legislativo 

decreto legislativo luogotenenzili 

luogotenenziale : è 

1) Le controversie relative 
gli aumenti dei canoni Idi locaziài 
ni e subl'ocazioni previsti dal più, 
sente decreto, anche in consî$ 
guenza dell’applicabilità del S@l@tmo ik 
condo e terzo comma dell'art. îî&; ed 

il 

2) Le controversie relative MM mai 
l'applicazione degli art. 5, 6, © n: Ii 

Ùo Len 

Mntomi 
PST. 

Art. 11 Tina pro 

Per ‘tutto quanto non è regiffià tra 
lato dal presente decreto con mo 1°] 
nuano zid osservarsi, le norme W 

Bi al 

9 del presente decreto. 

Minto «di 
E° be 

Art. 12 teh.ar: 

Le disposizioni sulla. prorof > RCherc 
dei contratti di locazione e quel 
le sulla revisione dei canoni, W 
cui all'art. 17 del decreto legislili 
tivo luogotenenziale 12 ottob! 
1945, n. 669 non si applicano 

le 12 ottobre 1945. n. 669. 

le locazioni degli. immobili ca I 
struiti dopo la data di entrata Mjpolci: 
vigore del idecreto legislativo ll prodi 

la il ic 

Potta 
gotenenzia!e 24 aprile 1946, 
850, monchè ‘alle locazioni dedi 
immobili distrutti o danneggi 
ti per più della metà in segu : 
ad eventi bellici e ricostruiti d@ tir; 
bo la data: della medesima, a ci 

ra diretta del proprietario. 

Art.-18 

‘Nulla è innovato per quan 
riguarda ‘gli immobili appart 
nenti all'Istituto Case Impiega 
dello Stato (I.N.C.I.S.) ed a 
Istituti autonomi per le Case 
poilari, nonchè per quanto rigua 
da gli immobili destinati ad ? 
bergo, pensione e locanda. 

Art.1k latere 
Il presente decreto entra in Mliamo « 

gore il giorno successivo a quel, NOTA ti è 
della sua pubblicazione ed ha N mes: 
fetto dal 1 marzo 1947. ql org 

è ® idiel] 

Meghian 
gumo è tm 

“ella pal 

Da, Sij IS 

LE IMPOSTE 
Soi n 

DI consumi i: 
- Modifiche ed inasprimenti in alcune voci 

Il nuovo schema sui provvedimenti 

per la finanza locale sarà prossima- 
mente portato all'esame del Consi- 
glio dei ministri. Esso contiene le va- 

rie modifiche che vi sono state intro- 

dotte in occoglimento ‘alle proposte 

formulate dalla compitente commis- 

sione legislativa della Costituente. La 
riduzione dell'imposta di consumo sui 
meiali macellati ad uso particolare, 

prevista per un maiale per ogni fa- 

miglia, è stata limitata ‘ai soli alle- 
vatori manuali coltivatori di fondi. 

Modifiche ha subìto inoltre l’impo- 
sta sui cani che per quelli apparte 

nenti alla prima categoria è stata 

elevata da lire 2000 a lime 4500, e 

per quelli della seconda da lire 1000 
lire 1500, mentre è stata ridotta a 

lire 500 per i cani appartene nti ‘alla 
terza categoria, Raddoppiate, sempre 

rispetto al primitivo schema, risulta- 
no. l'imposta sulle vetture pubbliche 

.« prvate, quella sui pianoforti fis- 
sata in lire 1000, sui biliardi in lire 
2500 e sui biliardi posti in circoli di 

divertimento e in pubblici locali, în 
“lire 5000, Un rimaneggiamento ha su- 
‘bìto il tributo dovuto. dai titolari di 
caffè,-bar e ‘altri stabilimenti per o- 
gni. macchina per caffè espresso. Il 
tributo sarà corrisposto in. ragione — 
di lire 5000:per ogni macchina ‘avente 

una coppia di becchi o congegni atti 

alla preparazione di. non più di due 
tazze di caffè, di lire 1500 per ogni 
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Via Cavour 14 - UDINE - Telef. 3-69 

Assortimento ‘Cessuti 

} La ea x 
becco in più, di Tre 2500 per o9ff@mmi 
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Un raddoppio è stato praticato È 
la tassa sulle insegne e uti maggio) © 
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ORTOPEDIA - TRAUMATOLOG 
Dott. LUIGI RADERÎY 

Specialista tin. Ortopeldia e Trai 
matologia: g:à assistente Istitul 
Rizzoli Bologna, visita ini ambi 
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MALATTIE NERVOSE - ESAUM 
MENTI . MEDICINA GENERA Ù) 

Dott. ENRICO PANTALOM 
Primario Ospedale Psichiatridt: 
Riceve dalle 11 alle 12 e dalle | ° 1 8 

MiNo VII alle 16 - Via V. Veneto 14 - tel, 94 Mirdos 
Dec, Pref. U. N, 37016 - Ud. 2-10-9 ditte: 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

AMARO ZUCCHERO. 
Tm un momento nel quale s: cer- 

din tutti i modi di ‘dar panie ai 
doratori edi ricostruire :n qua 
digue modo la mostria nicchez- 

da di scambi @ di comimierci 
ve F, Miele sull « Giornale del- 

lative! 
; 'SSercente » di Napoli è dna u;- 
i locazA Ùlo quello che avviene mel cam- 
dal PAPdiolcianio. Non ci si «lluda iven- 
A, CONSRM o alle molte pubblicità che Si 

del S@@îMno ini questo settore, ‘ai; con 
Part. 90 ed ai richiami; l'illusione è 
ative MR Mile. No: iparliamo qui DE 
"° leRtim:la laboratoni dollciari che 

> Ano tenuti in moi cale; delle due- 

lentomila famiglie che devono 
Mita ne il loro sostentamento da 

4 Tuna produzione ola {niomi PUÒ @es- 

È l'eGipte dalia. | è fimora' il Go- 
to coDMlamo l’ha Cicconi frascurar 
orme dilWeon le ‘assegnazion: di zucche- 

‘enenzimfo la materia prima più imipfor- 
[iNto «di questa attività. 
È pere dire, perciò, ua paro 

lteh.ara sulla assegnazione dello 
proroglchero, e per noi è l’ultima pa- 

“ol prima di passare a quella ‘a 
che dovremo pur fare ja sal- 

‘a noi» solo della giusti- 

distrbutiva, ma ‘anche della 

Stra esilstenzia, ‘e coma mostra, 

l'esistenza di miigliaila; di lavo- 

ilbri. I p:ccoli ‘e. medi labomato- 
olesani, quelli ‘he dàèrno. tutta 
produzione, e mabitenigiono. in 

A il commiercio vanno da temp 

lottando per- ‘ottenere lla ma- 
ì prilmla inidisipenisabile alla lo- 
rita: lotta. chie. culmtin'aiido miel 

llcontento di tutta lla. classe, 

69. 

obili 

rà per forza d; cose comdurre 
1a, a un giuistto ricomoscimeinto dei 
‘10. li ‘della. categoria, e ‘ad um 

ttsamie di quaitito ‘haminio fiaitto per 

lr partizione dello zuechero le 
itbi organizzazioni industriali. 

Noi abbiamo bisogno di zucche- 

od in giusta proporzione; Se 

îMo quello che lavor famo, quell 

Che impieghiamo di forza mMo- 

te, quello che paghiamo di tas- 
® delle miaterie prime che imi- 

fhiamo ie trasfommiamo. Noi 

Mo industriali mel semiso pieno 
‘lla parola: noi trasformiamo le 

‘mie prime forniteci ie le iof- 

limo al pubblico in prodotti la- 

lati e finit:. Ebbemo.a. ino dopo 
mesi) di ‘attesa, imiesi. nei qua- 

le organizzazioni sindacali mo- 

® sj sono battute: im ipreno, do- 

sei mesi è venuta una misera 

nazione che si aggira suli 
00 quintal: di zucchero e per 

la categomnia elim tutta VI- 

. Di fronte ‘a. questi poveri, 

USerj quistal: (chie po divisi si 
Blacono a pochi irrisori chito- 
Rammi per laborator:0) stanno 

apparte 

per 09% 
Lon Ì Molti e molti, Je celitimalia di mi 
ticato PIMONITa:, concess: lalla industria miei 
imaggiofiiti Vari settori. È 
ata è Divisione questa ridicola ie *- 
rcolaziofe ®:ssibile, «come accemmavamo 
te al pil ima, division e che si wuol fare, 

ture e @Rburtroppo, Sì fa ai soli mostri 
sa fini. Per moi è chiaro un pmune:- 

Fo, e cioè: tutte le aziende che 
‘coLoGliiti.o uma fabbrica ‘(piccola 0 

Hide che sia) che trasforma 
DERÌ! Nalor:e prime im prodotti lavora 
16 Trial Di Somo aziende industriali, quia 

Istituti gue sia il mumerò degli ope- 
ni ambUfiti Gi; è da vagliare, diai tener pre- 

lalle 0%9Mte solo il fine cui tende e la 
di. Gul'oduttività. Altre contsideraziio 

a Culssf non valgono. Ora itale valuta 

). pone mnloln è stata fatta e sè pro- 
si, tuto ad lassegmazioini con tam 

larghezza . e imconsiderazionie U 
ESA lisi scusi, ma la pemnisialmo co- 
NERA ) da far pemsare che o is; è pro 
otera mito in una buona fede che 

AEON Da. con la.ingenità 0 sotto 
vhiatril 

jl sopruso. è RADI 
alle uN Ne P'Elil.mo Signor Ministmo dell: 

- tel. 908 Wihdustria e del Commercio vor- 
. 2-10-9 I 

altentamiente esaminare quan- 

Di esponiamo eid andremo espo- 

RU dig potrà obiettivamente va- 

o 20-5%% Nine € giustificare amiche il no- 
; to fertimentbo: 

Bisogna partire dai presuppo- 

pio di fatto Cra Le ipieciole e mie- 
e aziende dollciamie. ital: rane. pro 

NUcono nelle loro piccole fabbri 
Ne lutto quanto produccno Te 
Srandi industrie »: e valgono : 
fmeri e le istatistiche, Infatti 
Abtre le grandi industrie in 
impo nazionale hammio un iim- 
Fiego di Imanro d’opera ‘che si ago 
Bi intorro a: 50 mila operai e 

Femde halnino: un impiego di ma- 
pd'opera d: circa 200 mila lar 
alti e baissaziioni: per lo meno 

iti volte superior: a. quelle del- 
er ‘andi ‘aziende; - i 
\l ci permetta, l'illustre. Sigmor 
Ministro, d; entrare per una ‘sola 

Gas. Rita nel merito di certe assegina- 
di Nu melle quali somo prevalsi 
sa netti non del tutto iesatiti. Pen 

15-70 illustre Signor Ministro che ai 

in Le ed influenze ch'e € anfinano, 

are e considerare lia; mostra. po- 

SSsazioni protettive, le piccole a-. 

Lettera aperta al dig. rinistro dell'industria e commercio 
comservieri, 

stati assegnati 
di zucchero, cifra enorme se 
penisia che mai detta ilndustria ha 

impiegato tanto zucchero; mai, 

diciamo, miegli ani ; passati a re- 

gimia ordimario d: libera contrat- 

esempio, SONO 
300.000. quintali 

si 

per 

tazone e idi- libera venidita, giac- 

chè si deve eseludere, in quanto 

non può essere computato 1 (per 

ricdo itel quale is; lavorava per 

reiito italiano e per quello ‘te- 

desco, Ora, naturale, biso- 
gia ritormare alla, lavorazione ‘a- 
bituale, b:sogna rifarsi al tempio 
iniel quale si produceva iper i prii- 
vati, per la popolazione civile, ‘all 
piarodo. ante-bellum. E YVEnte- 
zucchero può beve (anz:; credia- 
mio che dovrebhe farlo) nipportian- 

si aj dati.sitatistici-diegli; anmi pre- 

Ceident:; la guerra e rilevare com 
esattezza quale fosse .ill vero con- 
sumo in questo settore. E palssia- 

ed è 

imo cad un’altra industria: a quiel- 
la farmaceutica, Ha avuto asse- 
gnato uma. cosa dia: Mente: ben 70 

omisideria che 

ni producè in 
mila quintal:! Se si 
tale seitore forse no 

totale, compiliets ente, 70. mii- 
la: quintali di | mali finiti 

(compresi 1 leggeri: involu- 
eri) > da T:maiter perplessi ve 

tapiparsi la bocca che vorrebbe 
assolutamente gridarie alto allo 

iscamidalo, Ma fomse si isono scam 
ate lle parti e fammiaceutilci 

h'aminio miamipolato prodotti dolela- 
ri e moi abbiamo fabbricato be- 
vande e decotti? Così sì può an 

che arrivare ‘al settore dei liquo- ; 

r:, a quello delle bibite gassate e 
ad altri di n “e eutità ancora. 

Ora noli rilevare per 

mostri Gonieladere i i 20 mila (è 
uiniai bella. cifra: ventimila) labo- 
ratori somo in piena attiv:tà, noi 
lavoriamo ‘a disvetto di ioiggni iin- 

comprens;onie ie ‘diamo da vivere 

a migliata e ‘migliaia di falmiliglie. 

Ch: ci dà lo zuechero? Parliamo- 
ci a viso aperto, da uomini a uo- 
mini: ce illa dalmo proprio quelle 

attività che, avendo avuto un’as- 
ISegmazione di zucchero non prio- 

= 

porz:onata ai loro bisogni reali, 
vendi »0 il superfluo a chi do cer- 
ca con l'acqua alla gola, iper nom 
imerociare le braccia, per non 
mandare sul lastrico ad accresce 
rella folla dei disoccupati mi gliala 
îmon semplici centinaia) di amo 

motori. Ed è ccimodo, illustre Si 
gnor Ministro, comprare lo zue- 

chero a 130 lime al.chilo 8 veny 
iderlo a.600, C'è quasi ida rinum- 

zare ad ioni attività, ad. ogni 
grattacapo di azienda, per darsi 

a questo commiercio che procura 
(milioni e mibiard; in pochi mesi: 
milliocini e milardi che sono la me- 
ta (poco mesta, di ‘accordo, ma 

ida’ tutti “aggogmiata:) dell’umiamità 
di ‘oggi. : 

No; riteniamo dunque, illustre 
Signor Miluiistro, che la eterna ca- 
imborra debba finire; noi r;temiamo 

che men invanio ci rivolgiamo ialla 
sua compressione, al suo equilli- 

brio, al suo isemiso d: ‘giustizia; Se 
è vero che la Confindustria è po- 

bente, è pur vero hei INioji siamo. 
decisi a far valere i mioistri \dimit- 

t:: perchè riteniamo che la giu- 
stizia finisce sempre col trionfa; 
re perchè siamo conv; chie la 
verità è una, ‘e mon è piolssibile 
per ‘molto ‘tempo all'obitanars: ida 
essa, 

Noi, illustre Signior Mimistro, 
Ci permettiamo dirle di valutare 
beme: le nostre ragion, di valuta- 
re bene quanto le abbiamo espo- 
sto, fcrse um po’ vivacelmiebite, ma 

Gerto con l'amaro miel cuore. Non 
possiamo e non vogliamo mionirie 

per fare in modo che gli altri un- 
graisis:mo a mostre spese. 

I lavoratori che scemo con Noi, 
i nostri ‘operai, Ile loro famiglie, 
ì loro, bilmbi, Signor Ministro, ci 
chieggonic ciò. No siamo con es- 
si umia sola famiglia, no, seguia- 
mo giorno pen giorno la loro vi- 

ta, come essi iseguceivo vi nostri 
sforzi e. la mostra lotta, E c:d.ci 
conforta. Ci confomta soprattutto 
perchè sapipialmio che rivalgendo- 

Gi a Lei mon speriamo invano che 
giustiz:a. «i sarà fatta. 

Ì 4 
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SCADENZARIO 
15 MARZO 

Sono. vinicassabili le cedole Ser 
mesitral: poistiie;ipate: deli Bwomi del 
‘Tesoro movemmali 5% a premi, 
scallenza 1950, e ‘dej Buoini del 
Tesoro minloveniiali 4% a premi, 
scadenza 41951. 

£ Scade lia 

zione disposta 

durata della mequisi- 

mm .applicazionie del 
R..D. 18 ‘agosto 1940 n, 1744 per 

gli immobili adibiti rad uso idi ab:- 

tazione, (Decréto Legge idel Capo 

provv. dello Stato, 6 settembre 

1946 ix 86). 

31 MARZO 
Scade ul termine per :l paga- 

mento all’Uffiaio deli Registro, del- 
la rata Imenisile aniticimata di a- 

prile dell idimitto: erar.ale dovuto 

da; proprietari 0 comcessionari di 

bagni m città e negli alberghi 
diutmi e di esercizi per massag- 
gio, mamiicune e (rledicure, 

% Scade il terimine prorogato per 
seisisazione delle - gestioni 

raodinarie affidate a Comlmis- 

sarj dall’autor:tà governativa, s'e- 
condo i decreti legislativi l'uogo- 
beinenziali 6 settembre e 49 iotto- 

bre 1944 

+ Termite ‘emitro: i] quala deves 

denuniciane all Ufficio dell Registro 
ghi avvisi luminosi cessati duram- 
Le sil mese ldi marzo. 

% Scade ‘il termine prorogato nel 
quale i Ai possono Dr?- 
sentare le dichiarazioni: sulle va- 

riazioni ver: ficatesi.niella loro com 
sistenza piaitrimomiale ai fini; del- 

l'imiposta ordinaria sul patrumo- 
DIO, 

Mercato del caffè 
L’ Agenzia « Ansa» pubblica nel 

suo bollettino economico le seguenti 
informazioni!: 

Attualmente la richiesta è limi- 
tata e le contrattazioni non sono ri- 
levanti. Ciò va spiegato con i nume 
rosi arrivi di caffè degli ultimi mesi 
e con la minore disponibilità degli 
acquirenti, a ciò si deve aggiungere 

‘(LEGGI E DISPOSIZIONI 
COMMERCIO ESTERO 
CARBONE _- IMPORTAZIONE. 

— Nessun quantitativo di carbone 

fossile può essere importato in Ita- 
lia oltre li quota stab'lita dall’ Euro- 
pean. Coal Organisation. Dato il pros- 
simo funzionamento dell’ Ente Ap- 
provvigionaminto Carboni, eventuali 

domande di ‘importazione di carbone 
fossile non possono essere accolte e 
non ‘avranno corso ls: domande già 

presentate e gizcemti presso gli uf- 
fici, 

. FRANICIA -. ACCORDO COM- 
MERCIALE. — Sono state diramate 
norme per l’applicaziene dell’accor- 

do commerciali: concluso con la Fran- 
cia il 22 dicembre 1946, che sostitui- 
sce quello del 9 febbraio 1946 ed ha 
validità dal 1 gennzio 1947 al 31 d'- 

cembn: 1947. Le norme disciplinat® 
le esportazioni e le importazioni tra 
l’Italia e la zona del franco francese, 

le compinsazioni private, la presen- 
tazione” delle domande di importazio- 

ne e di esportazione, che devono per- 

venine al Ministero del. Commercio e- 

stero, 

IMPORTAZIONI FRANCO VA- 

LUTA - DISCIPLINA. — Le doman- 

de di importazione franco valuta inol- 
trate ai sensi dellla circolare 6 settem- 

bre 1946, n, 100950, devono essere 

corredate da una dichiarazione nella 
quale: il richiedente dive sipec'ficare il 
nome, cognome; ragioni: sociale, nazio- 
nalità e residenza del fornitore della 
valuta, nonchè le circostanze atte ‘a 

comprovare che: la valuta stessa vie- 
ne utilizzata in conformità della pre- 
ditta ereolare; 

PREZZI. - CONTROLLO SUI 
PREZZI DELLE MERCI IN IM. 
‘PORTAZIONE ED IN ESPORTA- 
ZIONE. — In relazione alla istitu 
zione presso il Min'stero del Com- 

mercio Estero del Servizio Centrale 
Controllo Prizzi .sono Istate' emana- 
te le norme per l'applicazione del con- 

trollo stesso sui prezzi delle merci 
in importazione xd in esportazione. 
Fermi restando modi consuetudi. 
nari di compilazione delle fatture se- 
condo gli usi internazionali del com- 
merc'o o in base agli siecordi tra Je 

parti, le ditte italiane importatriei 

ECONOMICHE, 
compilazione 
attenere . a 

mella 

devono 
ed esportatrici, 
delle fatture ss: 
particolari norme. 

SPAGNA . ACCORDO COMMER. 
CIALE. — Sono state emanate le nor- 
me per la proroga al 28 febbraio 
1947, dell’accordo Italo-Spagnolo del 
10 gennaio 1946, la cui validità era 
prevista fino «l 81 dicembre 1946. 

Durantii i due mesi di proroga: le im- 

portazioni e le esportazioni reciproche 

trai due paesi avranno luogo nella 
misura: dei 2/12 dei contingenti pre- 

visti per il 1946. Cont'nuano pertan- 
to ad aver vigore le norme emanate: 

in materia dal Ministero Commercio 
Estero con la Circolare 2 marzo 1946, 

n, 2774-F. 

SVEZIA - PROTOCOLLO ADDI 
ZIONALE ALL’ACCORDO COM- 
MERCIALE E DI PAGAMENTO. 

— Sono state «manate le norme per 

l'applicazione del protocollo addizio- 
nale all’accordo commerciale e di pa. 
gamento italo-svedese, firmato il 80 

novembre 1946. Le norme disciplina- 

no le esportazioni e le importazioni 
tra i due Paesi, gli affari di recipro- 

cità, le commesse speciali e la lavo- 
razioni per conto, la presentazione 
delle domande di esportazione e di 

importazioni, che devono perven're 
al Ministero per. it Commercio Este: 
ro: le domande pervenute dopo tale 

data non saranno prese in considera- 
zione, , 

IMPOSTE E TASSE 
IMPOSTA GENERALE SULLA 

ENTRATA - VENDITE AL PER- 

SONALE DIPENDENTE DALLE 
AZIENDE FABBRICANTI, — Per 
le vendite dei propri prodotti effet- 
tuate dalle ditte produttrici esclusi- 
vamente al personale dipendente, an- 
corchè in appositi spacci, o comun: 
que in locali separati; da quelli nei 
quali ha luogo la loro fabbricazione, 
le ditte potmnno effettuare la corre- 
sponsione dell’i.g.e., anzichè di volta 
in volta in base al prescritto docu: 
mento, mensilmente in bas: ad apposi- 
to registro delle vendite nali persona- 
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le, preventivamente vidimato, sul qua- 
le dovranno essere giornalmente an- 
notate le vendite effettuate e il rela- 
tivo ammontare, Nei primi 5 giorni 

di ogni mise le ditte dovranno prrov- 

vedere al pagamento dell'imposta du 
liquidarsi sull’ammontene delle ven 
dite rffettuate, 

PREZZI 
AGGLOMERATI DI CARBONI 

MINERALI. La determinazione 
dei prezzi degli agglomerati di car- 
boni minerali è attiribuita alla .com- 

petenza dei Comitati Provinciali dei 

prezzi delle provincie in cui hanno 

sede gl' stabilimenti di agglomertazio- 

ne. Il costo di agglomerazione per 
tonnellate è fissato nella misura mas- 

sima di L. 2.200 per mattonelle i di 
L. 2.400 per igli ovoidi. A detti costi i 
Comitati . provinciali dovranno . ag- 

giunge. (il costo dei carboni impie- 
gati, quello della pece, il. compenso 
per perdite, sfridi, ali, «cc., nonchè 
l’ut'le industriale in misura non supe 

riore al 5 per cento, 

+ DISCIPLINA. — Le Jicposimione 
sul blocco dei prezzi delle merci e dei 

servizi sono prorogatèe al 80 giugno 

1947, ferme restando i compiti e i 
poter: attribuiti al Comitato Inter- 

ministeriale dei prezz;, ala Commis- 
sione Centriale dei Prezzi e iai Comi- 
tati provinciali dei prezzi. 

MERCI UNRRA. — Sono stati sta- 
biliti i seguembi prezzi merci d'; im- 
portazione UNRRA: 1) Wolframite: 
L. 360 al Kg.; 2) Cromo (metallico): 

L. 800 al Ka; 3) Gomma, per la-qua- 

lità ‘MS/1 Standard. (grezza) resta 
immutato il prezzo di: L. 200 al Kg. 

Per.tutti gli alltri tipi sarà fissato un 

prezzo proporz'onale ai rispettivi costi 
allo sbarco; 4) Semi da barbabietola 

da foraggio; L. 157 al Kg.; 5) Patate 
da seme L. 36 al Kg.; 6) Avena da 
seme: L. 50 al Kg.; 7) Trattori, per 
uso nei centri di motoaratura: Ford- 
son: L. 250.000 ciascuno; Caterp.i- 
lar D7: L. 1,925.000 ciascuno; 8) O- 

lio emulsione bianco: L. 79 al Kg; 
9) Solfato di rame: L. 65 al Kg.; 

10) Olio solubile ovicida ia base di ca- 
tiname (per trattamenti invernali): 
L. 651 Kg. 
ALBERGHI REQUISITI, — Sono 

stati stabililti i criteri per .la ‘deter. 
minazione delle indennità da corri- 
spondersi ai proprietari degli alber- 

che gl’importatori. col cambio attuale 
di 680 a 700 lire per dollaro, non 
trovano interessante nessuna opera- 
zione. Tenuto corto del prezzo di o- 
rigine, il. prezzo del caffè coincide 
quasi col prezzo sul mercato d’impor- 
tazione. 

Il mercato dei cereali 
Il mercato libero dei csreali e delle 

farine appar: piuttosto inattivo. Le 
cattive condizioni atmosferiche hanno 
praticamente paralizzato i trasporti 
della merce che dall’Appennino to- 

sco-emiliano veniva giornalmenta in- 
viata a Milano. Gli scarsi quantita- 
tivi di farina trattati sono quotati 

intorno alle 160-170 lire al Ke. Più 
sostenuto appare il prezzo della fa- 
rina di grano duro per pastificazione 

dato il suo migliore abburattamento. 

Riunione dei panificatori 
delle province settentrionali 

Presso la. sede dell’Associazio- 
ne Panificatori di Milano, si so- 
no riuniti i Rappresentanti delle 
Associazioni settentrionali al fine 
di prendere in esame la. propo- 

sta di contratta collettivo nazio- 
nale per i lavoranti panettieri 
trasmessa dalla Federaz'one Na- 
zionale Idi Roma per il parere e 
le. osservazioni da. parte delle 
singole organizzazioni aderenti. 

Alla riunione presieduta dal 
Vice Presidente nazionale Attilio 
Picolli erano presenti il sig. Za- 
none di Genova; il sig. Salvasi di 
Venezia, il sig. Zanotti di Pavia 
con il segretario Blangetti, i sigg. 
Caselli e Bertone di Biella, il sig. 
Groppi Antonio di Piacenza, 
Marchetti. di Varese, Grassi e 

Zegni di Cremona, Tonelli e Guz- 
zoni di Mantova, Galli e Zaffa- 
roni di Novara, Valenti e Vacca- 
ni di Como con il segretario rag. 

Ugo del Mas, il sig. Scanziani, 
milani e Bonetti di Bergamo, 

Bracco e Bertone di Torino, Bi- 
netti, Marinoni col segretario 
avv. Gian Filippo Varvelli. 

Nella riunione stessa isi è fat- 
to il rilievo della situazione pa- 
naria vigente nelle diverse pro- 

vincie e si è avuto un. proficuo 
scambio di idee in merito. Circa 
lo schema di contratto nazionale 
i convenuti hanno preso in esa- 
me articolo per ‘articolo lo sche- 
ma stesso, facendolo oggetto di 
una ampia ed approfondita disa- 
mina confortati dall'esperienza 
della pratica applicazione ldegli 
accordi sindacali nel campo della 
panificazione. Poichè Ia riunione 
non ha potuto essere conclusiva, 

data l'ampiezza del lavoro da 
svolgere, i convenuti hanno deci- 
so di riunirsi nuovamente a Mi- 
lano il giorno 24 corr. per contti- 
nuare l’esame dello schema di 

contatto. 

hi Javoratori italiani 
emigrati in Belgio 

I minatori italiani che lavora- 
no nel Belgio lamentano la scar- 
sità di' generi all ‘mentari tipici i- 
taliani. 

Secondo quanto apprende il 
Bollettino Economico Ansa isa- 
rebberci state avanzate proposte 
al Governo belga, affinchè accon- 
senta ad importare questi gene- 
ri alimentari tipici italiani, come 
vino, riso,. ed ‘di pomodoro, 
ece. contro la fornitura di un 
corrispondente valore in carbo- 
ne. 

Il Governo belga avrebbe ma- 
nifestato parere favorevole. Si 
stanno ora facendo pasri per ot- 
tenere l'approvazione anche del 
Governo italiano, 

ghi, delle pensioni e delle locande re- 

quisite dalle Forze armate cilleate, 

detti criteri trovano applicazione per 
tuta la ‘durata della requisizione. 

PRODUZIONE 
PRODOTTI INDUSTRIALI - AP- 

PROVVIGIONAMENTO. Le  di- 

sposizioni in materia di disciplina del. 
l’alpprovvigionamento dei prodotti in- 
dustriali contenute nel R.D.L. 27 dit 
cembre 1940, n, 1728, convertito nella 
legge 20 marzo 1941, n. 884; sono 
prorogate ‘al 30 giugno 1947. 

BUROCRAZIA 

Una ditta industriale si è rive 
ta al Ministero per il Commereio 

con l’Estero per ottenere licenza dî 
importazione degli S. U. di alcumà. 
cataloghi di macchinari nord-ame 
ricami, Si trattava di stampati. del 
peso di Kg. cinque. La toro consul 
lazione eni necessaria per aggior 

nare la ditta sui progressi tecnici 

realizzati in America net campo det 

le costruzioni meccamiche. It_Mimt 
stiro ‘per il Commercio con VEste 
ro ha ritiimuto di rifiutare Vautoria 

vazione con la seguente risposte: 

”I cataloghi possono essere stam- 

pati im Italia” 
Non ci formalizzi il caso ‘speei- 

fico. Ci mllanma il sistema. A quanr 
te domande di importazione e di 
esportazione, è Ministero risponde 
senvu essersi reso conto di che sì 
tratti? Sulla base delle esperienze, 

possiamo dire che motti sono i casi 

del genere. 

PREZZI a 
Qualcuno dice che non ci dob- 

biamo tanto preoccupare dell'au- 
mento dei prezzi, purchè si dia ine 
cremento alla produzione, Ma per 
sviluppare lm produttività nazionale 

noi dobbiamo poter contare sull'at- 
largamento del nostro mercato ‘di 
consumo, e cioè incrementore anche 
le esportuzioni. Senonchè si sa che 
una delle. difficoltà per siffatto svi- 
luppo ‘è costituita dal nostro livello 
di prezzi interni, che pregiudica no 
tevolmente ile mostre possibilità di 

affermazione commerciale su vari 

| mercati, Le oscillazioni dei nostri 
prezzi, dovute anche alle frequenti 
variazioni salariali, rendono diffe 

cili è nostri traffici sopratutto nei 
confronti di quei Presi che sono rie 
scelti a raggiungere una certa: sta- 
bilîtà. Un rappresentante compere 
ciale estero ec? dicevi cha il suo Pad 
se ci offre prodotti —' taluni indi 
spensabili alla nostra economia 6 
alla nostra situazione di emergenza 

— a prezzi stabilizzati, a noi repl 
chiamo con controfferte, che denun: 
ziano anche aumenti del trenta per 

cento, come quelli conseguenti alte 
ultime perequazioni salariati. It Go- 

verno si vorrà, alfine, preoccupare 
di questa materia, e farci sapere 
che cosa intende fare? 

ECONOMIA MISTA 
La politica italiana, in materià 

economica, è ancora alle prese con 
il dilemma: economia libera, od eco 

nomia manovrata? Non vi sono; è0- 

me è ovvio, soluzioni intermedie. Ma 
molta gente si attarda a cercare 
delle forme di economia mista, che, 
a nostro parere, sono negative, per- 
chè si fondano su. presupposti. cha 
nel nostro attuale clima sociale non 
hanno possibilità di affermarsi. La 

lotta politica deve imperniarsi. su 
asserzioni nette. I mezzi termini non 
valgono. E si sa che noi siamo per 
la libertà dell’umana ‘iniziativa. 
Perchè non fanno altrettanto, quanm- 

ti si limitano a difendenla con te 
parole, e poi dll’atto pratico chie- 
«dono od accettano che lo Stato in; - 
tervenga in tutti i campi, e ci pren- 
da all'anagrafe per accompagnarei 

fino al cimitero? 

POLITICA TRIBUTARIA 

In una maniera od in uni ‘altra, 

avremo alla fine una politica: tri 

butaria, Sapremo cioè i tributi che 

dovremo pagare, come sarà appli- ‘ 
cata: l'imposta patri ‘moniale, @ tane 
te belle altre cose. Sapremo amche 
se lo Stato vuole colpère i redditi e 

‘prelevare su di essi jo se vuote ine 
vece ‘inairidire’ le fonti dei suol get+ 

titi, cioè colpire alla base la riechez: 
zu, per fini demagogici e non già 
fiscali. Perchè chi deve decidere 
quesili cose non ce le fa sapere su- 

bito? Gran parte delle nostra inz 
certezze ‘ed inquetudini, che ci di 
straggono dalle attività’ della pro: 
duzione, derivimo proprio du que- 
sta mancanza di chiwreeza e dallé 
contradditorietà delle misure e del 

le intenzioni. : 

STRADA SBAGLIATA 

Ogni Tanto si studia una nuova 
procedura del commercio con Veste 
ro. Vuol dire che. così le cose non 

 vamno.. Vuol dire che la, disciplinm. 
in atto non è efficace, ma contro: 
producemte. Vuol dire che i risul 
tati negativi superano quelli post 
tivi, al punto di neutralizzarii. Se 
l’eperienza contasse qualche 6084, 
si dovrebbe cambiare sistema. Mù 
perchè si insiste sulla strada sba- 
gliata,- sì creano nuove commissioni 
— talune delle quali costosissime 
e di stampano nuovi tipi di mo- 
duli,. da riempire accuratumente ? 
Forse la risposta è facile. Si vuote 
‘ussuefare l'economia italiana, sen- 

. «a che se ne; cai alla. piamifi 
cazione, integrale. Ed il commercio 
estero, sì sa, è una delle branehé 
fondamentali per questo fine. 

i 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Il « Commerc'o viniecolo » pubblica: 

LOMBARDIA 

«MILANO — Mercato stazionario 

‘con pochi affari conciusi. Le quota 

Zioni per vini meridiorali si quotano 
| dalle 615 alle 630 ettogr. franco arr. 

Per i vini settentrionali! si nota una 
miaggiore sostenutezza da parte dei 
produttori. 

BRONI Mercato. attivo. Vini 
Moss cer 101: 550, pr 1L. L-570; 

gr. 12 L. 600, Vini bianchi gr. 10-12 

L. 600-650 ettogr. # 

CASTEGGIO — Mercato attivo. 
Vini rossi gr. 11-12 L. 580-600 et- 

togrado. 

MANTOVA — Mercato sostenuto, 
Vimi rossi comuni gr, 9-10 L. 460-500 

\' ettogrado, 

si PIEMONTE 

STREVI — Mercato aitivo. Vini 

‘rossi gr, 11-12,5 L. 580-600 ettogrado 
‘alla proprietà. Moscato L. 120-130 al 
Ke. y 

ALBA — Mercato attivo. Quota- 
zioni sulle L. 7000-8500 al quintale. 

MONDOVI’ — Mercato attivo. Dol- 

geitito fimo a gr. 11 lire 6000-7000 et- 
Bolitro, oltre 11 gradi L. 7000-8500 

attolitro; 

FARA NOVARESE — Mercato 

attivo. Quotazioni sulle L. 540-580 
ettogrado alla cantina del produttore. 

LIGURIA 

GENOVA — Vini meridionali sulle 

L. 610-620 ettogrado. 

* VENEZIE. 

VERONA — Mercato stazionar'o. 

Bianco Soave L. 7600-7800, Valpoli- 

cella L. 7000-7500; Bardolino Lire 
7000-7500 all’ettalitro; tipo Verona 

L. 600-650 ettogrado. 

PARONA DI VALPOLICELLA 
+— Mercato attivo. Bardolino L. 75- 
80; Valpolicella L. 80-90 ‘ail litro gr. 
11-11,5. Soave L. 80:85 al litro gr. 
11-11,5; Recioti L. 140-180 ‘al Itro. 

SOAVE — Mercato attivo. Bianco 
Soave gr. 10;5-11,5 L. 660-700 etto- 
gradi. Valpolicella e Bardolino gradi 
40;5-11,5 L. 640-680 «ttogr., alla pro- 
duzione, 

‘ BARDOLINO + Mercato ‘attivo. 
Viiio gr, 10,5-10,8 L. 6700-7000; gr. 
11-11,5 L. 7300-7600 ettolitro. 

SAN MICHELE ALL’ADIGE — 

Mercato debole, Quotazioni sulle. l're 

580-600 ettogrado. 

TREVISO — Mercato calmo sta- 
aionario, Vini bianchi e rossi L. 500- 
600 ettogmado. Vini rossi. rabosi lire 

550-580 «ttogrado, 

VENEZIA — Mercato stazionario. 
| Puglia gr. 15-17 L. 620-660; Alcamo 

gr; 014-16 L. 590-610 ettogrado nudo. 

Etna bianco gr. 13-14 L. 640-660 et- 

| togrado fusto gratis. 

EMILIA 

CASTELFRANCO. EMILIA 

Mercato stazionario. Quotazioni sulle 

L. 570 ettogrado. i 

MODENA — Mercato stazionario. 
Vini di gr. 9-11 L. 520-580; Filtrati 

L. 620-630 ettogr.; Lambruschi da 
bottiglia L. 650-680 al quintale. 

FORMIGINE — Mercato attivo. 
Vino Rosso gr, 10 L. 475-500 ettogra- 

do; gr. 11-12 L. 525-550 ettogrado 
alla proprietà. 

‘’SOLAROLO — Mercato attivo. Vi- 
no rosso gr, 10 L, 530 ettogr. alla 

propnietà. Vino bianco gr. 11-5-12 li- 

te ‘560 ettogr. alla proprietà. 

TOSCANA 

FIRENZE — Mercato Istazionar.o. 

Vino di gr. 10,6 L. 6500, gr. 12 1- 

re L. 8300; gr. 13,6 L. 10200 etto- 
litro. 

PERA 

ALBANO, ARICCIA, GENZANO 
— Mercato attivo. Quotazione sulle 
L, 550-650 ‘ettogr, secondo qualità e 
gradazione. 

FRASCATI — Mercato ‘attivo; vi- 
ni correnti L. 70-75 ‘al litro, Vini di 
qualità secco ottimi L. 88-85 al litro. 
Vini fini live 90-100 ial litro. 

PUGLIE 

* ORTANOVA — Mercato istaziona- 
rio. Quotazioni sulle L. 570-580 ett. 

CERIGNOLA — Mercato stazio- 
nario. Quotazioni sulle line 530-550 
ettogrado per qualità correnti; 560- 
570 qualità primarie. 

TRINITAPOLI — Mercato attivo. 
Vino di gr. 15-17 L. 590-600 ettogra- 

do partenza. 

SANSEVERO — Mercato attivo. 
Vino bianco e rosato lire 500-530 ett. 
alla cantina del produttore. 

BARLETTA — Mercato staziona- 
rio, Vino di-gr. 15 L. 580-595; gradi 

— 16-17 L. 600-615 ettogr. partenza. 

LUCERA — Mercato attivo. Vino 
bianeo gr. 11,5-12,5 L. 510-520 etto- 
gràdo, Vino rosato gr. 13-14 L. 520- 

. | RASSEGNA SETTIMANALE 
DEI MERCATI DEL VINO 

540 ettogrado. Viro rosso gr. 13-14 
L. 510-530 «ttogr., proprietà. 

CANOSA DI PUGLIA — Mercato 
attivo. Vino di qualità corrente L. 
550; qualtà primarie L. .600. etto- 
grado, 

CORATO — Mercato attivo. Vini 
T'OSSi 

bianchi L. 600 ettogr. 

BRINDISI — Mercato stazionario. 

Vini rossi dell'annata. di gr. 15-16 

L. 590-600 ettogrado. 

LECCE — Mercato stazionanio; 
gr. 14-15 L. 580; gr. 16 lire 590 

l’ettogrado. ; 

SQUINZANO — Mercato stazio- 
nawrio. Quotazioni sulle lire 580-600 
ettogrado partenza. < 

SANNICOLA — Mercato staziona- 
rio, Vino di gr. 14-16 lire 570-590 

ettogr. proprietà, 

LUCANIA 

RIONERO — Mercato debole. Quo- 

tazioni sulle L. 6500-6800 al quintale 

alla proprietà. 

CALABRIA 

NICASTRO - SAMBIASE — Quo- 
taz'oni sulle L. 520-525 ettogrado alla 
produz one oltre la tassa comurale 
Mercato attivo. 

lire 580 ettogr. Vini rosati @ 

| 

| 

| 

SAN GIORGIO JONICO — Mer- 
cato stazionario. Quotazioni sulle lire 
590-600 l’ettogrado, 

SICILIA : 

MILAZZO - BARCELLONA 
Mercato attivo. Vini sani e riserbe- 

voli L. 550-560 ettogrado, Vini per di- 
stillerie e ‘adetifici L. 850-370. «tto- 

grado, 

RIPOSTO — Mercato attivo. Vino 
520-530; vino bianco gr. 13 L. 550; 

gr. 14-15 L. 
campagna. 

PACHINO — Mercato attivo. Vini 
sani di grado malligano 15-17 lire 

550-560 ettogrado alla proprietà. 

PARTINICO Mercato . attivo. 
Vino d: gr. 14 L. 33.000; gr. 15 lire 
35.000; gr. 16 L. 36.000-37.000 per 

botte di Kg. 416. 

ALCAMO — Mercato attivo. Qo- 

tazioni sulle L. 34.500-35.000. per 

botte di Kg.. 416 alla proprietà, 2 

gradi 15. L. 2.000 per ogni grado di 
differenza, 

MARSALA Mercato attivo. 
Quotazioni sulle L. 530 ettogrado alla 

proprietà, 

TELEGRAFICHE 

LECCE Mercato stazionario. 

Quotazioni invariate. 

PER GLI AUTOTRASPORTATORI DI MERCI 

I FOGLI DI VIAGGIO 
sono stati aboliti 

Come è noto dal 1 marzo l’Uf- 
ficio Autotrasporti AMG di Udi- 
ne e tutte le Agenzie periferiche 
del medesimo hanno cessato di 
funzionare in seguito ‘alla .'tra- 
sformazione dell'Ufficio in E. A. 
M. (Ente Autotrasporti Merci 

del Ministero dei Trasporti). 
Con il 1 marzo è cessata, quin- 

di, la emissione dei fogli di viag- 
gio fin qui necessari per effettua- 
re trasporto di ‘merci e derrate 
con autocarri, camioncini e mo- 

tecarri. 
Dimodochè, a partire dal 1 

marzo stesso il trasporto delle 
merci è libero salve le restrizio- 
ni perticolari nei confronti dei 
generi e merci 
bioccate 0 comunque limitate per 
le quali era necessario uno ispe- 
ciale buono od ‘autorizzazione da 
rilasciarsi dagli Uffici competen- 
ti (Consorzio, Sepral, Upsea, ecc. 
ecc.). 

Ora, nel trasporto di tali mer- 

ci, oltre al buono di cui al pre 
cedente n. 2, sarà necessario uno 

speciale permesso ldi traisporto, 
rilasciato dagli Enti ed Uffici che 
controllano le merci stesse, che 
indichi oltre ‘al quantitativo € 
qualità della merce, il nome del 
trasportatore, tipo di veicolo u- 
sato pel trasporto, località di ca- 
rico, località di scarico e desti- 
nezione della merce. 

Le Divisioni: AMG interessate 
daranno gli opportuni ordini agli 
Uffici.competenti pel rilascio dei 
buoni e permessi. 

* 

el 

La Camera di Commercio Industria 

ed Agricoltura comunica che in se- 

guito allo scioglimento dil’Ufficio Au- 
totrasporti dell'AMG e al cessato ob- 
bligo da parte degti autotrasportatori 

di munirsi del foglio di viaggio sì 

rende necessario, nei trasferimenti 

dalla Provincia di Udine ad altre di 

merci nazionalmente e provincialmen- 
te bloccate, richiede il permesso d’e- 

contingentate, . 

sportazione della merce trasportata. 
Su tale permesso dovrà essere in- 

dicato il nome del trasportatore, il 

tipo e la targa dell’autoveicolo usato, 
il luogo di car.co e di scarico, la quan- 

tità e il tipo della merce trasportata. 
Mentre per i generi ‘alimentari, 

compresi gl’ sfarinati, lai competenza 
del rilascio dei permessi è demandata 

alla locale SEPRAL e i prodotti del- 
l'agricoltura all’ UPSEA, per tutte > 
le altre merci bloccate tali permessi 
verranno rilasciati da questa Came- 
ra di Commercio tramite l’ufficio Pro- 
vinciale Industria e Commercio. 

AUTOVEICOLI 
ACQUISTATI 

DAI TEDESCHI 

Interessante sentenza 

«del Tribunale di Roma 
Una interessante. sienitenzia; 

merito di proprietà ‘automobilisti- 
ca è stata recentemente emessa 

dal Triblunale di Romla iper deck. 

dere sull'iciilso d: un autolmiezzio ac+ 

quistato da un cittadino utaliano 

dalle forze ‘armate! tedelsche, du- 
rante .l occupazione, automezzo 

che era stato im precedenza dalle 

stesse forze armate « nequis:t0' » 

ad altro cittadino italiano. 
La sentenza esalminat: gli elstre- 

imi della requisizione, che iniel ca- 
so. ispecifico, simile del restio al- 

la maggior parte delle requisizio - 
ni ojperate dar pedeschi, mom: ni 
spondeva:nio alle morime regolanti 
nel dimitto iinteriazioniale ie negli 

usi.tali forme di acquusto, me ha 
dichiarata la nullità, ricomoscem- 
do nelle operazioni svolbesi) gl: er 
istremi di unidelitto preveduto dal 

codice penale di guerra. 
L'acquisto fatto dal cittadino 

:‘fali‘ano è istato quitidi comsidera- 
to come idi cosa di sospetta pro- 
vemienzia (art. 742 del codice ipie- 

nale). 

Abbonatevi a 

« Il Commercio Friulano » 

Valvasone. 

BANCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: UDINE 

Agenzia di Città N, 4 (Piazzale Osoppo - Via Ermes di Colloredo) 

Capitale Sociale L. 4.000.000.—, Riserve L. 21.000.000,— 

Filiali: Antegna; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervi- 
gnano ; Cividale; Codroipo; Conegliano; Cordenons; Cordovado; 
Cormòns; Fagagna; Gemona; Gorizia; Grad. d'Isonzo; Grado; 

‘ Latisana; Maniago; Mereto di Tomba; Moggio Uid.; Monfalcone; 
‘Montereale Cell.; Mortegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pon- 
tebba; Pordenone; Portogruaro; Sacile; S. Daniele del Fr.; San 

Giorgio di Liv.; S. Giorgio di Nog.; S, Vito al Tagl.; Spilimbergo; 
Tarcento; Tarvisio; Tolmezzo; Torviscosa; Tricesimo; Trieste 

LI 

Recapiti: Caneva di Sacile; 
gni; Meduno; Polcenigo; Talmassons; Travesio; Venzone. 

Esattorie Consorziali: Aviano; Meduno; Moggio Udinese; 
Pontebba; Nimis; Ovarn; Paluzza; Pordenone; S. Daniele del 
Friuli; S. Giorgio di Nogaro; S. Vito al Tagliamento; Torviscosa. 

Depositi fiduciari oltre 2 miliardi 

Clauzetto; Faedis; Lignano Ba- 

560-570 ettogrado alla 

Ruolo dei periti ototragprti: merci per la Venezia Giu 
alla Camera di Commercio 
La Camera di Commercio  co- 

munica che è istituito il ruolo 
dei periti e degli esperti a sensi 
dell’art. 32 del T. U. delle leggi 

in vigore. 

Il ruolo è distinto in varie ca- 
tegorie che gli interessati po- 
tranno prendere visione presso 
la Camera «di Commercio o pres- 
ro gli Uffici Municipali dei Co- 
muni della Provincia di Udine. 

Per la prime istituzione del 
ruc:o, che avrà vigore fino al 31 
dicembre 1949, gli aspiranti alla 
iscrizione, debbono presentare, 
entro il 30 aprile p. v., domanda 
in carta bo.lata da L. 8 indiriz- 
zata alla Crmera di Commercio, 
sottoscritta dal richiedente e cor- 

redata dai documenti richiesti. 

LE PREVISIONI 
SULLA PRODUZIONE 
AUTOMOBILISTICA 

Lie previsioni per la produzio- 

ne automobilistica italiana nel- 
Lanmino 1947 sono ottim:stiche e 

dovrebbero conienetarsi ini ua 

produzione assai maggiore mispiet- 
to a quella idell 1946. Infatti, stan- 
do ‘alle attivali comndiz:omi idi effi- 

cienza delle «iridulstre ‘del: rlalmo, 

queste dovrebbero essere lilm gray 

do di produrre durante l’alrino in 
corso. @irca, 15.000 autovetture, 
par: al'°81% della capacità eff'et- 
tiva dell'installazionie dnidustrilale, 
10.000 autocarri leggeri pani al 
60%, 10.000 autocarri med: pari 
al 50%, 7000 autocarri? pesanti 

pari al 62,5%, 300 trattori stra- 

dalli pari al 100%, 4000 rimorchi 
medi par: al 44,5% e 5500 rimor 

chi pesaniti pari ‘al 50%. Queste 
Cifre rapiprelsentamo un metto fpiro- 
gresso rispetto alla produz:one 
del 1946 in eu; durante i primi 

dieci imesi, furono prodotte 8123 

® ‘ ® 

Agli abbonati 
Preghiamo i nostri fedeli 

abbonati di voler provvedere 
direttamente od a mezzo del 
nostro esattore, al versamen- 

to dell’abbonamento al nostro 
giornale, in quanto, a seguito 
di accordi intercorsi con le As- 
sociazioni di categoria, per il 
1947 la quota relativa iall’ab- 
bonamento deve essere versa- 
ta a parte e non verrà pertan- 
to compresa, ‘come lo scorso 
anno, nei contributi da ver- 
sarsi alle Associazioni predet- 
te. 

Preghiamo tutti gli abbona- 
ti di prendere nota di quanto 
sopra al fine di evitare intral- 
ci alla nostra Amministrazio- 
ne. 

autovetture, 4674: autofurgoni, 

5740 autocarr: medi, 3155 auto 

carni pesanti ie 938 autcbus. La ‘ 

produzione programmata per il 
1947, se raggiuntia, permetterà u- 
ina molevole ripresa  delll’attiviità 
automobilistica, spiecialmeltite pier 
quanto riguarda i trasporti, at- 
fualmente mon sufficiente al fab- 
bilsogne, quando si pensi che ul 
numero ‘degli autocarri attual- 
meitite es:sheitti è di 16.000 unità 
inferiori a quello dell 1940 e quel- 

lo degli autobus di circa 5000 u- 
nità. 

Come è roto, a partite dsl 1 
corrente, anche in provincia di 
Udine sono stati ‘aboliti i fogli 

di viaggio pel trasporto cose. 
La corrispondente Divisione 

Trasporti AMG Venezia Giulia 
informa che gli automezzi da 
trasporto ecse (autocarti, ca- 
miorcini, motocerri, trattori) ca- 
richi o scarichi targati e rasi. 

denti in tutte le provinc'e italia 
ne, compresa quella di Udine, po- 
tranno entrare nel territorio de'- 
ia Venezia Giulia senza necessità 

di foglio di viaggio e purchè mu- 
niti dei prescritti documenti di 

circolazicne € permesso persona- 
le per le persone a bordo. 

Gli stessi automezzi, se ritor- 
rano a vuoto, non avranno neces- 
scita dalla Zona A e rientro in 
scita della zona A e rientro im 

provincia di Udine. 

Se invece ritornano traspor- 
tando un carico, prima di inizia- 
re il ritorno. dovranno provve- 
dersi del foglio di viaggio pres- 
so una agenzia del Centro Auto- 
trasporti idella Venezia Giulia. 

Si informa che il tentativo idi 
uscita dalla Venezia Giulia, con 
automezzo. carico e isprovvisto 
del foglio di viaggio richiesto, 
comporta l’arresto, la denuncia 
alla Corte Alleata deila V. G. e 
l’eventuale confisca del mezzo. 

La Polizia Civile V, G. ha già 
ricevuto ordini in proposito. 

LA PRODUZIONE 

DEL CEMENTO 

IN DIMINUZIONE 
La produzione dell cemento. dal 

settembre al dicembre 1946 è an 

data via via decrescerido. Essa fu 
infatti di 120.000 tonnellate el 
setteimibre, di 90-100.000.tomne]l- 
late iniell'ottobre, 80-90.000 tone 

mellate nel riovembre e 65.000 
tomnellate imel dicembre 1946. Nell 

Plinio Palmano 

Direttore responsabile 

Arti Grafiche Friulane - Udine 

Via Treppo n, 1 - Telef, 2-52 

CARTA da MACERO, scart ar- 

chiwio, registri, libri, cartoni 
acquisto prezzi buomi 

ARGO DINI 
Via Portico (Vila Gicogna) 

Mese di eetinaio "la prodtuzior 
ullermiorntente dinvbudta è si A 
cola ton abbia superato ile 40, 
toncellate, 

Coop. di Consumo di Mereto di Te 
Avviso di convocazione assembi@ 

ordinaria e straordinari 
Tutt: i soci di questa Goopé 

biva di Consumo s'cpuo invitati 
intervenire all'Assemblea; Greinidf 
le ordinaria re stmaorkdimaria ch 
lerrà il giorno di. Sabato 29 h 
zu 1947 wlllec6ne 22 im I convi 

zicce e “in .IL fommoeaziolnie alle 
14 del giorno di Demen-ca® 

marzo 1947, pero tmattare +1 
guwente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte Ordinaria 

I. Relazione del Consiglio di A 

min.straziione e dei Sinidaici 

Bul'aiticio alt 81 dicembre jd 

2e-Appriovazione del Bilanen 
341 dicembre 1946. 

5. Elezione delle cariche 80€ 
4, Vante; 

Farte Straordinaria 

I. Modificazione dello Stato 

alogeni. 19° 4, 0, 76, 
13, TIT RR, 21-34 

39. 

Il Pres. De Marco LÎ 

ORTOPEDIA DENTO 

FACCIALE 

Anomalie deformazioni Lraufmil 
denti, mascellani faccia. Pioòf 
elveclare. Metodo personale d:Ql 
Pa dei postumi, delle adencid 

della respirazione orale È 

Dott. PIERO CANDUSSIO! 

Spec. Mal. Bocca ie Demti. i 

Spec. Mal. Orecchi - Naso - Gli 

Riceve: per appuntamenti in Vi 
Stazione 17 (casa Burghart) Tell 

MANILA 

chè nei. vostr: pollai gall 
comuni che mon superalnio 
cento uova Rinnmue? 

Lie accurate iselezioinii 

tll'AIOLA - Din 
Via Fiume, 40 

Vi procurato uova da co 
puliccini, di? gialline che supe 
tutte te: 220. wuova—alll ani 

Veneree - Pel 
Dr. FALESCHINI - Speclalis 

10-12.80, 16-19.80, Vicolo Brove 
(da piazza Matteotti a via Zan 

INDUSTRI 

PRIVATI 
COMMERCIANTI 

IL CENTRO AUTOCARRI di UDIN 

ALI 

dal 1 Marzo p. v dispone di 
autocarri di qualsiasi portata! 
da 10-30- | 

140 gli. Servizi velocissimi pei 
qualsiasi località d’ Italia. | 
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(n) Via Aqulia, 108 p. 1 (Palazzo Ermoli) Tel 
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RICAMBI ASSISTENZA - RIPARAZIONI: . 
Piarza 1 Maggio, Telefono 3-35 - UDINE 

Il veicolo della ricostruzione, economico e perfezionato, cdl 
struito dall'Aeronautica Macchi di Varese nelle versioni : 

MOTOCARRO portata motrice 15 quintali; col rimorchio 25 

MOTOB 1 è ae a sa 15 ettolitri; >» » 
; 3 \ ‘.. (a richiesta si fornisce anche solo la motrice o solo il rimorchio ) 

MOTOFURGONE portata 15 ql per merci pregiate deperibili 
RIBALTABILE specialmente adatto per Imprese Edili. 

Consumo 10 litri di benzina per 100 Km. con la sola motrice carica; col rimorchio È 
consumo sale a 12 litri per 100 Km. circa i 
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